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PREFAZIONE DEGLI AUTORI
1

La Guida che presentiamo ha lo scopo di descrivere le attività che il Direttore dei Lavori deve 
svolgere, anche alla luce della normativa vigente, divenuta – in questi ultimi anni – sempre più 
consistente e complessa. L’idea originaria era stata quella di dare come titolo “La Direzione dei 
Lavori scritta da un Direttore dei Lavori”, proprio per mettere in evidenza come questo testo 
intenda costituire una rappresentazione della materia dal punto di vista del protagonista: il 
Direttore dei Lavori.
Il Lavoro è articolato in quattro parti.
La prima parte illustra il contratto di appalto, come definito nelle Condizioni Generali di Contratto 
per gli appalti di lavori delle Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, e le figure che
gravitano intorno al rapporto contrattuale. Già in questo contesto vengono commentate le norme 
che regolano i rapporti tra le parti e le responsabilità che ne scaturiscono, descrivendo i ruoli degli 
organi di controllo.
La seconda parte estende l’analisi del rapporto contrattuale, proponendo un focus sugli 
adempimenti del Direttore dei Lavori prima della stipula del contratto e fino alla consegna dei 
lavori, prima dell’inizio degli stessi, durante il corso dei lavori e fino al momento successivo alla 
loro ultimazione. Uno spazio è stato dedicato anche al sistema delle garanzie e alle coperture 
assicurative.
La terza parte affronta gli aspetti contabili legati all’esecuzione dei lavori, mentre la quarta 
descrive le possibili evoluzioni del rapporto contrattuale.
In appendice, viene proposto un “Piano di Sorveglianza”, quale strumento del Direttore dei Lavori 
per pianificare, dare evidenza e tracciabilità dei principali adempimenti contrattuali, assicurando 
un efficace sistema di monitoraggio e controllo.
Nel testo sono descritti i casi più frequenti e significativi che possano interessare tali attività, 
corredati da esempi, schede sinottiche e riferimenti normativi.
Questo studio non ha di certo la pretesa di essere esaustivo, ma si nutre dell’ambizione di recare 
una serie di contributi, che forniscano un’analisi ed un’interpretazione della normativa e della 
casistica più diffusa negli Appalti delle Società del Gruppo F.S. Considerata la vastità della 
tematica, siamo consapevoli che elementi anche significativi rimarranno ai margini o del tutto 
assenti dall’analisi. Ci auguriamo, tuttavia, che questo tentativo possa costituire un valido
supporto conoscitivo ed un rapido strumento di consultazione per i tecnici di questo settore, 
altrettanto certi che ogni necessario approfondimento non potrà che avvenire ricorrendo alla 
letteratura specialistica.
Ringraziamo l’Ing. Renato Casale e il Dott. Carlo Comin del Gruppo F.S. e tutti i colleghi della 
Società Italferr S.p.A., che, con il loro apporto professionale, hanno contribuito alla riuscita di 
questo lavoro.

                               Santi Addamo

               Rosaria Addamo

1
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Rosaria Addamo è Dottore di ricerca presso l’Università degli Studi di Messina e docente di discipline 
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Prefazione alla seconda edizione.

A seguito dell’evoluzione normativa, che ha visto l’entrata in vigore del nuovo Codice degli 
Appalti, D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50, e il conseguente aggiornamento delle Condizioni Generali 
di Contratto per gli appalti del Gruppo F.S., emanato con Disposizione di Gruppo n° 230/AD del 
17 luglio 2017, si è reso necessario il primo aggiornamento del testo, raccogliendo tutte le 
principali novità che, ad oggi, interessano l’attività gestionale della Direzione Lavori.

Considerato che sono ancora molti i contratti in corso che ricadono nella disciplina del D.Lgs. 
163/2006, si è ritenuto di commentare la nuova normativa in rapporto alla precedente, non 
trascurando di fare riferimento al D.P.R. 207/2010 (decreto di attuazione del D.Lgs. 163/2006), 
per quanto non ancora modificato dagli indirizzi forniti dal Nuovo Codice.
Per quanto non diversamente specificato, gli articoli delle Condizioni Generali di Contratto 
richiamati nel testo, sono quelli dell’ultima edizione del 2017.

Considerata la vastità del tema, i controlli sui materiali di più ricorrente impiego (conglomerato 
cementizio, acciaio per cemento armato e carpenteria metallica) sono stati affrontati in un testo 
apposito, intitolato “La gestione dei materiali da costruzione”.

Ringraziamo ancora, per il contributo offerto, tutti coloro che sono stati già menzionati nella 
precedente prefazione, nonché l’Ing. Giovanni Piccione, l’Ing. Luigi Evangelista, l’Ing. Pietro 
Fedele della Società Italferr S.p.A., che, con il loro apporto professionale, hanno contribuito a 
questa riedizione.

                               Santi Addamo

               Rosaria Addamo
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8.2.5  

8.2.5.1 Le Varianti. 

qualsiasi variazione o addizione al progetto  e, c  anche se ciò non 
comporti variazione di prezzi e possa risultare utile. 

contratto ed è valido: 
 sia nei rapporti tra privati (art. 1659 cod. civ.); 
  

 
Tale principio è chiaramente ribadito: 

- .7 delle C.G.C.:  

materiali di dimensioni eccedenti quelle prescritte oppure di qualità migliore o di lavorazione più 
accurata, egli non ha diritto ad alcun aumento dei corrispettivi pattuiti indipendentemente dai 

contabilizzati come se i materiali e la loro lavorazione avessero le dimensioni, le qualità e le 
modalità di lavorazione prescritte. Qualora, invece, sia riscontrata dal Committente una 
qualunque riduzione nella dimensione dei materiali e delle opere, ovvero una qualità inferiore od 
una minore lavorazione, e tuttavia i lavori siano ugualmente accettati dal Committente, i 
corrispettivi saranno ridotti in proporzione del minor valore dei materiali o delle opere  

- .2 delle C.G.C.: 
variazioni o addizioni, 

potrà vantare pretese a compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori eseguiti  
 

addizioni, nei limiti quantitativi e qualitativi ammessi dalla normativa, nel caso di sopravvenute 
circostanze particolari. 

siano contenute entro determinati limiti e siano disposte con determinate forme. 
Le modifiche al progetto possono interessare la fase di sviluppo della progettazione esecutiva 

 
enzione del legislatore nel prevenire o limitare il ricorso alla modifica al 

tecnico- la minimizzazione dei rischi di 
introduzione di varianti e di contenzioso  

Le modifiche, 
nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal 
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R.U.P. con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante da cui il R.U.P. 
dipende  
 

163/20106), individuava precise condizioni 32  in presenza delle quali erano ammesse varianti in 
non erano, comunque, vincolanti per i Settori Speciali.  

 
icolo 36.1 delle previgenti C.G.C., edite nel 2012, in cui è 

Il Committente è in facoltà di ordinare per iscritto, con apposito ordine del 
Direttore de

mutino sostanzialmente la 
natura dei lavori compresi in contratto 
 

 che comprende anche un 
elenco tassativo di casi in cui è possibile modificare il contratto di appalto senza esperire una 
nuova procedura di affidamento  si applica, invece, sia ai Settori Ordinari che a quelli Speciali e 

 
- modifiche determinate da circostanze impreviste e imprevedibili per l'amministrazione 

aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore, come nel caso della sopravvenienza di nuove 
disposizioni legislative o regolamentari, provvedimenti di autorità od enti preposti alla tutela 
di interessi rilevanti; 

- modifiche che non alterino la natura generale del contratto (modifica non sostanziale). 
 

Decreto Correttivo del nuovo Codice
maggio 2017, sono ammesse modifiche contrattuali durante il periodo di efficacia del contratto, 
senza necessità di indire una nuova gara, anche in tutti i casi in cui il valore della modifica è 
inferiore a entrambi i seguenti valori (art. 106, comma 2, lettera b): 

- 33; 

                                                 
32 Articolo 132, comma 1,  D. Lgs. 163/2006: 

Le varianti in corso d'opera possono essere ammesse, sentito il progettista e il direttore dei lavori, esclusivamente 
qualora ricorra uno dei seguenti motivi: 

a)  per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b)  per cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta 

possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che 
possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue 
parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; 

c)  per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in 
corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; 

d)  nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile; 
e)  per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 

realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione; in tal caso il responsabile del procedimento ne da' 
immediatamente comunicazione all'Osservatorio e al progettista; 

e-bis) nei casi di bonifica e/o messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (lettera aggiunta dall'art. 34, comma 5, legge 11 nov. 2014 n. 164). 

33  
 di servizi e per i 

concorsi pubblici di progettazione; euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e altri servizi 
.  
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- al 10% del valore iniziale del contratto (per servizi e forniture) e al 15% del valore iniziale 
per i contratti di lavori. 

Nel rispetto degli stessi limiti, è consentito di modificare il contratto nel caso di errori o omissioni 
del progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua 
utilizzazione. 

finalizzate al miglioramento dell'opera, previste nel previgente articolo 132, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006, ovvero quelle 

 
 

icolo 36.1 delle recenti C.G.C., edite nel 2017, in cui è 
Il Contratto può essere modificato durante il periodo di efficacia, senza una 

nuova procedura di affidamento, nei casi e alle condizioni previste dal Codice.  

 

quando una modifica è da considerarsi sostanziale (art. 106, comma 4, D.Lgs. 50/2016), come di 
seguito riportato: 

 
- se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito 

l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 
partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 
dell'aggiudicatario  in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 
- se un nuovo contraente sostituisce quello cui la S.A. aveva inizialmente aggiudicato 

l'appalto in casi diversi  da quelli previsti al comma 1, lettera d. 
 
In altri termini, affinché possa essere introdotta una variante, è necessario che: 

1) le modifiche al progetto si riferiscano ad interventi strettamente dipendenti o connessi 
-

contrattuali o non correlate alle opere da eseguire; 
2) le modifiche al progetto siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto e siano garantite da 
copertura finanziaria; 

3) 
appaltata. 

 



 
 

141 

8.2.5.1.1 Il limite di natura quantitativa. 

La normativa vigente stabilisce che le variazioni che si possono apportare al progetto non devono 
essere tali da determinare un aumento o una diminuzione di lavori superiore al quinto 

 
Precisament D.Lgs. 50/2016 la stazione 
appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

 
ta perizia 

differenziale, è accompagnata da un atto di sottomissione 
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. 
 
Qualora  invece  le modifiche del Contratto comportino un aumento o una diminuzione dei 

lav

guire, le condizioni, anche 
economiche, e i termini di esecuzione. 

solo diritto al pagamento dei lavori eseguiti valutati ai prezzi contrattuali. A tal fine, raggiunti i 

dieci giorni, deve dichiarare per iscritto alla Direzione dei lavori se intende recedere dal 
Contratto oppure proseguire i lavori e a quali eventuali diversi prezzi, patti e condizioni. In 
questa ultima ipotesi, il Committente deve rendere note le proprie determinazioni entro i 
successivi quarantacinque giorni  
 

obbligato a eseguire i lavori appaltati oggetto della variante. 
Sembrerebbe, dunque, che il limite del quinto non costituisca una soglia oltre la quale la Stazione 
Appaltante non possa introdurre variazioni al progetto: esso costituisce, invece, una soglia oltre la 
quale l'Appaltatore ha la facoltà di non adempiere a quanto disposto dalla Pubblica 
Amministrazione e di recedere dal contratto. 
er stabilire le conseguenze del superamento del limite del quinto, si considera separatamente 

 
 

 
a) non proseg

contrattuali; 
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b)  dei 6/5. In questo caso, la 
prosecuzione dei lavori può avvenire: 
- alle stesse condizioni, 

prosegua i lavori senza chiedere né il recesso né nuove condizioni, le 
maggiori opere si intendono assunte agli stessi prezzi patti e condizioni del Contratto
38.3, C.G.C.); 

- a condizioni diverse, qualora il Committente non si pronunci entro 45 giorni sulle diverse 
accettate le condizioni 

(art. 38.3, C.G.C.). 
 
Nel caso in cui, per effetto della variante, 

 
a) proseguire i lavori fino al raggiungimento d  
b) avvalersi del diritto di recedere dal contratto. 

prezzi contrattuali. 
 

 del confronto (4/5 o 6/5 
 

 

relativo a modifiche già intervenute nonché dei compensi eventualmente riconosciuti 

riconosciuti a titolo di risarcimento danni
di un accordo bonario (art. 205, D.Lgs. 50/2016) o di transazione (art. 208, D.Lgs. 
50/2017); 

  delle ella determinazione del sesto 
quinto non si tiene conto degli aumenti rispetto alle previsioni contrattuali delle opere 
relative alle fondazioni. Tuttavia, ove tali aumenti rispetto alle quantità previste superino 

per la parte eccedente, ma le opere stesse non sono, comunque, tenute in conto nella 
 

si stabilisce che, nel caso di impreviste difficoltà di esecuzione originate da cause 

equo compenso  
 

complessivo dei lavori già eseguiti (quale risulta dalla contabilità), esclusi: 
 i maggiori lavori di fondazione rispetto alla previsione contrattuale, non dipendenti da 

errore progettuale; 
 i lavori di riparazione resisi necessari per effetto di causa di forza maggiore; 
 i lavori per eseguire modifiche conseguenti a errori progettuali. 
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1. 
comportare varianti che eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione 
Appaltante, se il contratto lo prevede, dispone la risoluzione del contratto e indice una nuova 
gara alla quale deve  
La ri
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino ai 4/5 
dell'importo del contratto. 
Con il nuovo Codice (art. 106, comma 2, D.Lgs. 50/
determina una modifica al contratto, per la quale non si procede a un nuovo affidamento solo 
se il suo valore è al di sotto dei Decreto 
Correttivo del nuovo Codice già citati al precedente paragrafo 8.2.5.1; 

2. 
34. Il 

ricorso a variante in conseguenza di errore progettuale comporta la comunicazione 
all'A.N.A.C. e al progettista da parte del Responsabile del Procedimento. 

 

ontratto, 

 i termini di 
 (art. 38.2, C.G.C.). 

 
8.2.5.1.2 Il limite di natura qualitativa. 

notevoli modificazioni della 
reviste nel contratto per 

 

contrattuale, il complesso delle variazioni in aumento e in diminuzione possa comportare o 

delle prestazioni. 
Tuttavia, mentr
della variante, il secondo (modificazioni dei quantitativi delle singole categorie di lavori) non 

o di ricevere un equo 
compenso. 

207/2010) stabilisce che 
 ovvero 

  comporti, nelle quantità dei vari gruppi 
olato 

                                                 
34  gs. 163/2006, è stabilito che 

nel caso di appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei 
ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di carenze del 
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penso non può in ogni 
notevolmente 

pregiudizievole
comprese nell'intervento, ritenute omogenee secondo le indicazioni del Capitolato Speciale, che 
comporti il superamento del quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte che 
supera tale limite. 
 
8.2.5.1.3  

È compito del Responsabile del Procedimen

 
 
Per i contratti stipulati in forza di bandi/inviti pubblicati/inviati prima del 19 aprile 2016, data di 

Legge 114/2014, entrata in data 19 agosto 2014, di conversione del Decreto Legge 90/2014. 
Secondo tale Legge, la comunicazione, da eseguire entro 30 giorni dall'approvazione di ciascuna 

in cui ricorrano entrambe le seguenti condizioni: 
- 

D.Lgs. 163/2006); 
- importo della variante, da sola o sommata alle altre varianti anche precedentemente 

formalizzate, superiore al 10%  
 

comunicazione di adozione delle varianti in corso d'opera, da eseguire sempre entro 30 giorni 
dall'approvazione di ciascuna variante, deve essere effettuata: 

- 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, tramite le sezioni regionali, come 

 
- in caso di appalti/concessioni di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, 

 il 10% dell'importo originario del 
contratto, unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e alla relativa relazione. 
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE PRINCIPALI EVOLUZIONI NORMATIVE  

D.Lgs. 163/2006 D.Lgs. 50/2016 Condizioni Generali di Contratto 
Edizione 2012 Edizione 2017 

Il D.L. dispone interventi per 
risolvere aspetti di dettaglio che non 
comportano un aumento o una 

e che, per la loro marginalità, sono 
sottratti espressamente alla preventiva 
procedura di approvazione e 
autorizzazione del Committente. 

Qualsiasi modifica deve essere 
autorizzata dal Responsabile del 
Procedimento. 
 

Il D.L. può disporre 
modifiche che interessano 
aspetti di dettaglio, purché 
non comportino un aumento o 

mporto 
contrattuale (art. 36.5). 

Il D.L. continua a disporre 
della discrezionalità concessa 
dalla precedente normativa 
per risolvere aspetti di 
dettaglio, purché non 
comportino un aumento o una 

contrattuale (art. 36.4). 
Non è necessario che le modifiche 
vengano previste nei documenti di 
gara. 

Le modifiche, fatte salve quelle 

del D.Lgs. 50/2016, devono essere 
previste nei documenti di gara. 

p.m. p.m. 

Negli appalti dei Settori Speciali, 
affidati ai sensi del D.Lgs. 163/2006, 
la facoltà della stazione appaltante di 

normalmente limitata alla presenza di 
ipotesi determinate 

Le uniche varianti che possono essere 
introdotte, anche negli appalti dei 
Settori Speciali sono quelle che non 
alterano la natura del contratto, 
riconducibili a: 
- circostanze impreviste e 

imprevedibili; 
- nuove disposizioni, regolamenti, 

provvedimenti di Autorità ed Enti 
preposti alla tutela di interessi 
rilevanti. 

Sono inoltre consentite modifiche 
contrattuali in tutti i casi in cui il 
valore della modifica è inferiore a 
entrambi i seguenti valori: 
- .

35; 
- al 10% del valore iniziale del

contratto (per servizi e forniture) e al
15% del valore iniziale per i contratti
di lavori. 

Le modifiche che possono 

sono condizionate da ipotesi 
determinate, ma solo 
riconducibili a circostanze 
impreviste e imprevedibili. 

casi e alle condizioni previste 
dal nuovo Codice (art. 38.1).  

contratto possa prevedere 

proporre modifiche che 
comportino una riduzione del 
corrispettivo e siano 
finalizzate al miglioramento 

funzionalità, a condizione che 
non risulti sostanzialmente 
mutata la natura dei lavori 

(art. 
38.10). 

in tutto o in parte, la realizzazione 

una variante (art. 132, c. 1, lett. e) e 
comporta di indire una nuova gara 
qualora ecceda il quinto dell'importo 
originario del contratto (art. 132, c. 
4). 
 
Negli appalti affidati ai sensi della L. 
109/1994, se le varianti determinate 

nel loro complesso, eccedono il 
quinto 

risolto e deve essere indetta una 
nuova gara. 

modifica al contratto, per la quale non 
necessita procedere ad un nuovo 
affidamento solo se il suo valore è al 
di sotto di entrambi i seguenti valori 
(art. 106, c. 2): 
- le soglie comunitarie 

35; 
- il 10% del valore iniziale del 

contratto per servizi e forniture, 
ovvero il 15% del valore iniziale 
contratto per i lavori.  

Nel caso di errore progettuale 
generato dal progetto 
esecutivo redatto 
da , è ammessa 

, 
restando totale carico dello 
stesso l'onere della nuova 
progettazione, le maggiori 
spese, le penali per mancato 
rispetto dei termini di 
ultimazione e gli ulteriori 
danni subiti dal Committente. 
(art. 38.11). 
Il Contratto può prevedere 
che, ove le varianti siano 
riconducibili ad errori od 
omissioni progettuali e 
comportino un aumento di 
oltre il 
contrattuale, il Committente 
disponga la risoluzione del 
contratto e indica una nuova 

Qualora il progetto esecutivo 
sia stato redatto a cura 

del Contratto, in conformità 
alle previsioni del Codice, 
sia finalizzata ad ovviare ad 
errori od omissioni 
progettuali imputabili 
all'Appaltatore, sono a totale 

della nuova progettazione, le 
maggiori spese, le penali per 
mancato rispetto dei termini 
di ultimazione 
contrattualmente previsti e gli 
ulteriori danni subiti dal 
Committente (art. 38.9). 
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gara alla quale viene invitato 
 (art. 38.4). 

 
 per i contratti al di sopra della 
soglia comunitaria, il R.U.P. deve 

gg dalla relativa approvazione, la 
documentazione afferente alle 
varianti riconducibili alle casistiche 
di cui al D.Lgs. 163/2006, art. 132, 
c. 1, lettere 
b) (cause impreviste e 
imprevedibili); 
c) (eventi inerenti alla natura e la 
specificità dei beni); 
d) (imprevisto geologico), 
che da sole o sommate tra loro 
supe
contratto. 

Controllo: 
 per i contratti pubblici di importo 
pari o superiore alla soglia 
comunitaria, il R.U.P., entro 30 gg 

laddove la stessa abbia un importo 

originario del contratto, la trasmette 

validazione e alla relativa 
relazione. 

p.m. p.m. 
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8.2.5.1.4 I compiti del Direttore dei Lavori in caso di Varianti. 

Il Direttore dei Lavori propone la redazione di una perizia suppletiva e di variante, indicandone i 
motivi in apposita relazione da inviare al Responsabile del Procedimento. 

osti 
che consentano ovvero di valutare le condizioni di 

, provvedendovi con apposita relazione. 
Precisamente, il R.d.P., su proposta del Direttore dei Lavori, descrive la situazione di fatto, 
accerta la sua non imputabilità alla Stazione Appaltante, si esprime circa la sua non prevedibilità 
al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e precisa le ragioni per cui si 
rende necessaria la variazione.  
Le Varianti, così motivate, sono autorizzate dal Committente su proposta del Responsabile del 
Procedimento. 

richiesto per iscritto dal Committente stesso), si rende necessario il coinvolgimento del Progettista 
responsabile dello sviluppo del progetto esecutivo, al quale spetta di adeguare la progettazione 
interessata dalla variante e di determinare la maggiore/minore spesa conseguente, ricorrendo 

. 

Piano di Sicurezza e Coordinamento (P.S.C.) e di determinare la maggiore/minore spesa 
conseguente. 
Anche nel caso di appalto integrato, in cui lo sviluppo del progetto esecutivo è affidato 

 
È bene evidenziare che,  

per la valutazione della maggiore o minore spesa conseguente a una variante, la perizia 
differenziale dovrà essere circostanziata alle sole parti effettivamente interessate dalla variante 
stessa, con riferimento al progetto allegato al contratto e a

 
Il risultato della perizia differenziale va sommato algebricamente al prezzo a corpo originario. 

quantità o i prezzi unitari che hanno determinato il prezzo a corpo contrattualizzato. 

La raccolta organica di tutta la documentazione necessaria a consentire al Committente di 
autorizzare la variante (relazione descrittiva delle circostanze e motivazioni che hanno condotto 

dalla variante firmato dal 
progettista; eventuali nuovi prezzi supportati dalle relative analisi; la perizia differenziale di spesa 

autorizzazioni di Enti Terzi
 35), costituisce il Dossier di Variante, che viene predisposto a cura del Direttore dei 

Lavori. 

 

                                                 
35 Nel caso in cui venga predisposto un Dossier di Variante per una o più varianti il cui valore totale sia superiore ai 

rsi mediante 
Atto aggiuntivo, nel Dossier verrà inserito lo schema di Atto aggiuntivo. 
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l 

 

Atto di Sottomissione, sottoscritto dal 

 
ivere  (o di sottoscriverlo con 

riserva), in quanto in disaccordo con le condizioni contenute, il Direttore dei Lavori formalizza la 
variante con un Ordine di Servizio. 

S., con obbligo di confermarne il 
contenuto, a pena di decadenza, nel primo Registro di Contabilità successivamente emesso e nel 
Conto Finale. 
 

e ordinato o lasciato eseguire 
variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare autorizzazione (sempre che non 
derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla legislazione in materia di beni 
culturali e ambientali o, comunque, di proprietà delle stazioni appaltanti). 

 
 






